
Allegato n. 1 Curricolo di Istituto 

Attività alternativa all’IRC 

 

La programmazione dell’attività alternativa tiene conto delle normative ministeriali 

vigenti (C.M. n. 368 del 20/12/85 – C.M. n. 129 del 03/05/86 – C.M. n. 9 del 18/01/91 

– D. P. R. 122/09 – C.M. n.4 del 15/01/10) le quali salvaguardando il diritto della libera 

scelta, da parte delle famiglie, di avvalersi o meno dell’insegnamento della Religione 

Cattolica, prevedono, per i bambini non frequentanti tale insegnamento, la possibilità 

di seguire attività alternative in base alla scelta espressa dalle loro famiglie. Tali 

normative evidenziano che le attività proposte: 

- non possono rivestire un carattere curricolare e nemmeno iniziative di 

potenziamento riconducibili alle aree di cui all’art. 1, c.7 legge 107/2015, per 

non determinare differenziazioni del processo didattico formativo dell’intera 

classe; 

- devono concorrere al processo formativo dell’alunno ed essere rivolte allo 

sviluppo del senso civico e alla presa di coscienza dei Diritti e Doveri dell’essere 

Cittadini.  

La programmazione di dette attività è compito del Collegio dei Docenti Unitario, 

il quale con delibera n. 13 al punto 12 all’O.d.G. nella seduta del 18/09/2025 ha 

espresso con voto unanime la propria scelta: 

l’obiettivo è per i tre ordini di scuola lo sviluppo della convivenza civile ed il 

rispetto delle diversità. 

In particolare si programmano le seguenti attività: 

• Scuola dell’Infanzia: “Favoleggiando imparo”, lettura di favole e attività 

laboratoriali; 

• Scuola Primaria: adozione del libro di testo “Alternativamente” di A.  

Valenti e C. Bambini; 

• Scuola secondaria di I grado: “Il giornale a scuola: una finestra sul mondo”, 

lettura e commento di articoli di giornale locale, legati all’attualità. 

 


